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Gesù invita oggi alla sua cena

elenco nomi bambini
Riti di introduzione
Canto di inizio: Ora è tempo di gioia

L'eco torna d'antiche valli, 
la sua voce non porta più
ricordo di sommesse lacrime
di esili in terre lontane. RIT
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Ora è tempo di gioia
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non ve ne accorgete?
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Ecco faccio una cosa nuova,
[image: image5.png]


nel deserto una strada aprirò.

Come l'onda che sulla sabbia
copre le orme e poi passa e va,
così nel tempo si cancellano
le ombre scure del lungo inverno.  RIT

Fra i sentieri dei boschi il vento
con i rami ricomporrà
nuove armonie che trasformano
i lamenti in canti di festa. RIT
Saluto e accoglienza

Cel. :
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti : E con il tuo spirito.

Cel:  Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
Tutti - E con il tuo spirito
Un bambino rivolge un saluto alla comunità:
Per me e i miei amici oggi è un giorno speciale: Gesù, proprio come ha fatto con i suoi discepoli, ci invita alla sua tavola. E’ un momento che aspettiamo da tempo: abbiamo dissodato, seminato, irrigato il terreno del nostro cuore e oggi possiamo offrire a Gesù le spighe che sono maturate: sono i frutti dell’amicizia, dell’amore, della disponibilità che abbiamo coltivato nel gruppo e in famiglia. Siamo emozionati e impazienti di incontrare Gesù che si fa pane e vino per noi. Chiediamo alle nostre famiglie e a tutti voi che siete qui per partecipare alla nostra festa, di aiutarci a vivere bene questo primo incontro con Gesù in un clima di raccoglimento e di preghiera.

La celebrazione inizia al fonte battesimale, quel luogo dove proprio nel giorno del nostro Battesimo abbiamo incominciato quel cammino che ci ha portato qui. 
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Memoria del Battesimo
Celebrante: Per ricordare il vostro Battesimo vi invito a fare il segno di croce con l’acqua benedetta. In questo modo vi impegnate a pensare come vuole il Padre, ad amare come vuole il Figlio e ad agire come vuole lo Spirito.
Ciascun bambino si avvicina al fonte, intinge la mano nell’acqua e traccia  su di sé il segno della croce.  Il sacerdote asperge l’assemblea, intanto si esegue il canto.
Canto :  Acqua siamo noi      
Acqua siamo noi, dall’antica sorgente veniamo.
Fiumi siamo noi, se i ruscelli si mettono insieme.

Mari siamo noi, se i torrenti si danno la mano.

Vita nuova c’è, se Gesù è in mezzo a noi.
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Celebrante:


         La candela che ora vi consegno rappresenta la luce che nel giorno del Battesimo si è accesa in voi come dono d’amore. Accogliendola vi impegnate ad essere portatori d’amore, di fraternità, di pace, di perdono.

“……….ricevi la luce di Cristo”                  

Bambini:     Amen                                                                                                                                                                                  

I bambini vanno verso l’altare e depongono la luce sulla mensa. 
INNO DI LODE
Cel.:
Preghiamo.
O Dio, che per portare a compimento in questi tuoi figli il mistero della salvezza e la partecipazione alla Chiesa li chiami per la prima volta alla tua mensa, concedi loro di vivere sempre la comunione di grazia con Cristo e di essere membra vive del suo corpo. Per Gesù Cristo, tuo figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti:
Amen.
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Liturgia della Parola

Prima Lettura
Dagli Atti degli Apostoli
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra».

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».
Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale 

Ripetiamo insieme: Ascende il Signore tra canti di gioia.

Popoli tutti, battete le mani!
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo. 
Seconda lettura
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose.

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.


Parola di Dio 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio

Alleluia

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo.

Alleluia.
Vangelo
 Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».

Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompa-gnavano.

Parola del Signore 

Tutti: Lode a Te, o Cristo.
Omelia

Professione di fede

Credo che la vita sia un dono di Dio.

Credo che la vita è gioia sempre e dappertutto.

Credo che in ogni uomo c’è mio fratello.

Credo che nel cuore di ogni uomo c’è sempre un seme di bontà.

Credo in Gesù e nel Suo Vangelo anche se lo trovo difficile da vivere.

Credo in Maria, Vergine madre di Gesù, perché in Lei vedo l’immagine    
dei miei genitori, specialmente della mamma.

Credo nella Chiesa perché la scopro anche nella famiglia, nel gruppo e nella comunità.

Credo nell’amore, perché mi dà la possibilità di mettermi al servizio degli altri.

Credo nell’Eucarestia, perché così Gesù entra a far parte della mia vita.

Credo nella vita spesa nell’amore verso Dio e verso i miei fratelli,   
  perché solo così sarò vero discepolo del Signore.

Credo che questa mia vita si completerà nell’eternità.
Preghiera dei fedeli

           Ci prepariamo a incontrare Gesù, pane vivo. Preghiamo perché la gioia di questo incontro porti in tutti la pienezza del suo amore


e diciamo:  

Ascoltaci Gesù, Pane vivo.

· Per noi bambini che incontriamo Gesù, perché l’emozione di  oggi ci accompagni sempre e Gesù possa essere per noi un compagno nella gioia e un aiuto nelle difficoltà, preghiamo
· Per noi genitori, perché a fianco dei nostri figli riscopriamo l’importanza dell’incontro settimanale con Te e della partecipa-zione alla vita della comunità, preghiamo 
· Per i miei amici, perché questo giorno sia per loro l'inizio di un forte e duraturo amore per te, preghiamo
· Per tutti gli adulti che hanno accompagnato questi bambini nella loro crescita a casa, a scuola, in parrocchia, nello sport, perché collaborino e si sostengano sempre nell’importante compito di educarli, preghiamo
· Per la Chiesa, perché sia sempre attenta ai bisogni delle famiglie, accogliente verso tutti e vero luogo di fraternità, preghiamo

           O Padre, fa che comprendiamo la grandezza del dono che ci hai fatto offrendoci Gesù Eucaristia. E così che anche noi, nutriti del Suo Corpo e del Suo Sangue diventeremo capaci di condivisione e di solidarietà con i nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen.
Liturgia eucaristica

Processione offertoriale

- Ti offriamo questi sassi: a volte il nostro cuore è duro come loro e fa fatica ad accettare gli altri ma sappiamo che tu ci vuoi bene anche in quei momenti.
- Ti offriamo questi piccoli semi: vogliamo che la tua parola, come un seme, arrivi al terreno del nostro cuore.
- Ti offriamo quest’acqua: i gesti d’amore e di attenzione che abbiamo compiuto sono come l’acqua che fa germogliare la vita.
- Ti offriamo queste spighe mature: i chicchi che contengono sono cresciuti e maturati insieme come vogliamo fare anche noi.
- Ti offriamo questo pane: anche noi lo abbiamo preparato e abbiamo capito che ci vogliono impegno, pazienza e attesa nelle nostre azioni.
- Ti offriamo quest’uva: abbiamo visto che solo i tralci legati alla vite continuano a vivere e anche noi vogliamo rimanere legati a te.
- Ti offriamo questo mosaico dell’Ultima Cena realizzato da noi: vogliamo sederci a tavola con te come hanno fatto i discepoli.
- Ti offriamo la nostra valigia: contiene tanti ricordi del nostro percorso di questi anni e ci aiuterà a continuare il viaggio per incontrarti.
Canto di offertorio: Segni del tuo amore
Mille e mille grani nelle spighe d'oro

mandano fragranza e danno gioia al cuore,

quando, macinati, fanno un pane solo:

pane quotidiano, dono tuo, Signore.

Ecco il pane e il vino, 

segni del tuo amore.

Ecco questa offerta,              

accoglila Signore:

tu di mille e mille cuori                                          

fai un cuore solo,

un corpo solo in te

e il Figlio tuo verrà, 

vivrà ancora in mezzo a noi.

Mille grappoli maturi sotto il sole,

festa della terra, donano vigore,

quando da ogni perla stilla il vino nuovo:

vino della gioia, dono tuo, Signore.

Celebrante:
 
O Dio, che in questa celebrazione ci rendi partecipi del sacrificio che salva, dona a questi tuoi figli di crescere nell’intelligenza operosa dell’amore di Cristo, che si è immolato per la redenzione del mondo. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen.
Preghiera Eucaristica
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori


Sono rivolti al Signore

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.


E’ cosa buona e giusta.
Ti ringraziamo, Padre santo, 

perché ci hai chiamato alla vita e ci hai promesso la risurrezione e la felicità eterna. Hai risuscitato il tuo Figlio Gesù, vincitore della morte, e anche a noi hai promesso di dare una vita nuova, senza paure, senza dolore e sofferenza alcuna. Per questo, lieti e riconoscenti, ci uniamo a quanti in tutto il mondo credono in te, e con gli angeli e i santi del cielo cantiamo l’inno della tua lode.

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.
Padre veramente santo, 

pieno di bontà e di amore verso tutti,

noi ti lodiamo e ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù.

Padre veramente santo, pieno di bontà e di amore verso tutti,

noi ti lodiamo e ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù.

Con le sue parole e le sue opere,

egli ci ha portato il lieto annuncio

di una vita senza fine

nello splendore del tuo regno.

Nella sua morte e risurrezione si è fatto nostro pastore,

per condurci a te sulla strada dell’amore.

Ora Gesù ci raccoglie attorno alla stessa mensa,

perché facciamo ciò che egli stesso fece con i suoi apostoli.

Padre Santo, manda il tuo Spirito a santificare questo pane e questo vino,

perché diventino per  noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

La sera prima di morire per noi sulla croce, Egli raccolse a mensa i suoi discepoli per l’ultima Cena.

Prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede loro e disse:
Prendete e mangiatene tutti.

Questo è il mio corpo

offerto in sacrificio per voi.
Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie, 

lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete e bevetene tutti.
Questo è il mio sangue

         per la nuova ed eterna alleanza

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

Poi disse loro:


Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.

Tutti.:
Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.
Cel.
Ed ora siamo qui riuniti come una sola famiglia davanti a te, o     Padre,

per ricordare con gioia ciò che Gesù ha fatto per la nostra salvezza.


In questo santo sacrificio che egli ha affidato alla tua Chiesa,

facciamo viva memoria della sua morte e risurrezione.

Accogli, o Padre, con il sacrificio di Gesù, l’offerta della nostra vita.


Gesù è morto per noi e tu lo hai risuscitato,

            perciò acclamiamo:

Tutti:
Tu sei la luce, tu sei la vita, gloria a te Signore

Cel.
Gesù vive con te nella gloria e resta sempre in mezzo a noi.

Tutti:
Tu sei la luce, tu sei la vita, gloria a te Signore 

Cel.
Egli verrà nell’ultimo giorno

e non ci sarà nel suo regno né peccato, né morte, né pianto, né pena    alcuna.

Tutti:
Tu sei la luce, tu sei la vita, gloria a te Signore

Cel.
Padre Santo, ci hai chiamato a questa mensa nella gioia dello Spirito Santo

per ricevere il corpo e il sangue di Cristo:

con la forza di questo cibo donaci di vivere sempre nella tua amicizia.

Ricordati del nostro Papa Benedetto, del nostro Vescovo N.  e di  tutti i Vescovi della Chiesa.

Riempi il cuore e la mente dei tuoi figli

perché sappiano donare, a quanti sono preoccupati e tristi, la gioia delle feste pasquali.

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti, 

ammettili a godere la luce del tuo volto.

Concedi a tutti noi di partecipare alla festa eterna del tuo regno,

con la beata Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, con san Michele e con tutti i santi.


Per Cristo, con Cristo, e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente nell’unità dello Spirito santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen.


Scambio della pace    

Cel.
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti

Amen.
Cel.       
La pace del Signore sia sempre con voi:

Tutti

E con il tuo Spirito.

Sacerdote
Scambiatevi un segno di pace.
Allo scambio della Pace i bambini riceveranno la Pace dal sacerdote e la porteranno ai loro genitori donando loro un bacio.
Frazione del pane
Tutti

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di   noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Cel.
Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

Tutti
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

L’altare è come una tavola imbandita. La cena del Signore è pronta e tutti siamo invitati.  Gesù ha detto. “Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno”.

Canto di comunione: Tu sei

Tu sei la prima stella del mattino, tu sei la nostra grande nostalgia. 
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura d'esserci perduti e tornerà la vita in questo mare.
Soffierà, soffierà il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

Tu sei l'unico volto della pace, tu sei speranza nelle nostre mani.

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, sulle nostre ali e tornerà la vita e gonfierà le vele per questo mare. 

 
Riti di conclusione
Canto di ringraziamento dei bambini:  Eccomi

 RIT.  Eccomi Gesù, anche oggi davanti a te,

          tutto rinnovato proprio come tu mi vuoi

          io sarò la risposta al tuo perché

          un frutto degno del tuo abbandono. Eccomi

Un patto ormai ci stringe tutti qui di fronte a te

per dichiararti il nostro amore esclusivo

e corrispondere ai doni del tuo amore

perché sei stato abbandonato, siamo morti e risorti con te.  

Preghiera di ringraziamento dei bambini 

Gesù, tu ora vivi in me ed io in te.

Apri le mie orecchie

per capire ciò che gli altri mi chiedono.

Apri i miei occhi

per vedere ciò che gli altri hanno bisogno.

Apri le mie mani

per donare agli altri ciò che ho.
Preghiera di ringraziamento dei genitori
Signore grazie!

Lo sappiamo, sono tuoi, tu ce li hai affidati!

E’ a te che dobbiamo dire grazie se abbiamo potuto cullarli,
 è a te che dobbiamo dire grazie se abbiamo 
consolato il loro pianto e raccolto il loro sorriso.
 E sempre grazie a te abbiamo trovato

sulla nostra strada persone che ci hanno aiutato a crescerli.

Ecco ora noi te li abbiamo portati 

in questo giorno di gioia.

Aiutaci a far loro comprendere

la grandezza del mistero a cui si sono accostati.

Aiutaci a far loro capire che il  tuo amore dà senso 

e valore all’esistenza e in te potranno trovare sempre

misericordia ed amore infinito.

Tu che sei il “Pane vivo disceso dal cielo”
fa che nostri bambini, ti accolgano e si uniscano a te 

e mantengano sempre vivo, anche con il nostro aiuto,

l’incontro con te nell’Eucarestia.
 
Benedizione finale

Cel.:
Dio Padre, che vi ama sopra ogni cosa, vi benedica e vi conceda di amarlo come egli ama voi.

Tutti:
Amen

Cel.:
La comunione con il suo Figlio Gesù Cristo vi mantenga sempre uniti.

Tutti:
Amen
Cel.:
Lo Spirito Santo vi conceda di amarvi per essere suoi testimoni in mezzo agli uomini.
Tutti:
 Amen
Cel.:
E la benedizione di Dio onnipotente scenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti:
Amen

Cel.:
Portate Gesù con voi e andate in pace.
Tutti:   Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale: Jubilate Deo
Jubilate Deo omnis terra.
Servite Domino in laetitia.
Alleluia, alleluia, in laetitia.
Alleluia, alleluia, in laetitia
Consegna della luce
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